
 

 

 

A tutte le aziende FITOK                                                                         

 

Milano,  07 febbraio  2017  

Prot. 0146-17 SC/ac 

 

ALCUNI ASPETTI OPERATIVI DA RICORDARE  

Durante le visite ispettive dell’anno appena trascorso sono state riscontrate numerose Non 

Conformità Primarie. Con l’auspicio di ridurre il numero di NCP nel corso del 2017 e di aiutarvi a 

svolgere al meglio l’attività di produzione, commercializzazione, selezione e riparazione di 

imballaggi a marchio IPPC/FAO richiamiamo la vostra attenzione su alcuni aspetti fondamentali: 

1) VISITE NON PROGRAMMATE 

Ad esclusione delle visite di omologazione, tutte le visite di controllo sui soggetti autorizzati FITOK 

avvengono senza preavviso. Non è possibile programmare le visite di controllo e non è possibile 

rimandare una visita nel momento in cui l’ispettore è presente presso la Vostra sede e constata la 

presenza di personale e lo stato di attività. 

2) COMUNICAZIONI DI CHIUSURA o di CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Qualora un soggetto autorizzato debba chiudere temporaneamente per esigenze aziendali (ferie o 

altro) o,  per ragioni di forza maggiore non fosse in grado di sostenere una visita ispettiva, è tenuto 

a comunicarlo in forma scritta tramite e-mail, indicando il periodo di non attività. Solo in questo 

modo si può evitare di incorrere in casi di “mancato accesso” (Vi ricordiamo che il mancato 

accesso dell’ispettore comporta per Voi il relativo addebito del costo della visita). 

3) RESPONSABILE DI GESTIONE FITOSANITARIA E SOSTITUTO 

Il Responsabile di Gestione Fitosanitaria è una figura all’interno dell’azienda, da Voi nominata ed 

incaricata di supervisionare e sovraintendere tutte le procedure relative al marchio IPPC-

FAO/FITOK. 

Il Regolamento FITOK prevede che sia obbligatoriamente formata almeno un’altra persona in 

qualità di sostituto del Responsabile il quale possa, in caso di assenza del Responsabile, svolgere 

le sue mansioni. Qualora al momento di una visita ispettiva il Responsabile non fosse presente, 

sarà compito del sostituto accompagnare e assistere l’ispettore FITOK. Nell’eventualità in cui non 

fosse presente neanche il sostituto,  dovrà essere consentito comunque all’ispettore di svolgere 

regolarmente la visita. 
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4) APPOSIZIONE DEL MARCHIO 

Il Marchio IPPC-FAO deve essere apposto sul materiale da imballaggio in legno in maniera 

indelebile e chiaramente visibile. Il marchio sull’imballaggio in uso è garanzia dell’avvenuto 

trattamento nel rispetto dello Standard ISPM n. 15. 

La delibera n.21 del Comitato Tecnico FITOK impone a tutti i Soggetti Autorizzati l’obbligo di 

verificare la presenza, su ciascun imballaggio conforme a ISPM n. 15, di almeno un marchio 

IPPC/FAO leggibile in ogni sua parte, come espresso nell’Allegato 2 dello Standard ISPM n. 15. 

Un imballaggio in legno in cui non è presente nemmeno un marchio leggibile verrà quindi ritenuto 

non conforme. 

In base alle esigenze operative e alle tipologie di imballaggio realizzato possono essere utilizzate 

differenti tecniche di marchiatura.  

Maggiori informazioni sulle modalità di marchiatura sono disponibili al seguente link: 

http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/approfondimenti    

 

5) MARCHIATURA POST TRATTAMENTO ISPM n.15 

Lo Standard ISPM-15 e il Regolamento FITOK prevedono che gli imballaggi siano marchiati al 

termine del ciclo di trattamento. NON possono essere presenti all’interno della camera di 

trattamento degli imballaggi già marchiati, salvo specifiche autorizzazioni per la marchiatura in 

linea, o procedure approvate secondo Delibera n. 39 , pena la contestazione di Non Conformità 

Primaria. 

 

6) SONDA SIT 

Come indicato nel Regolamento FITOK, le sonde campione (sonde SIT) devono essere certificate 

con periodicità triennale.  

La mancata taratura delle sonde di processo entro i termini stabiliti comporta una Non Conformità 

Primaria (NCP) e la conseguente interruzione della produzione. 

Vi invitiamo quindi a controllare la data di scadenza della taratura delle sonde SIT dei vostri 

impianti per evitare di incorrere in non conformità e sospensioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/approfondimenti
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7) ISOLAMENTO TERMICO DELLE SONDE 

Le sonde di processo devono garantire la misurazione della temperatura rilevata, esclusivamente, 

dalla punta del sensore. Essendo costituite di materiale metallico risentono dell’influenza dello 

stelo (profondità minima di immersione).  

A tal fine, oltre a correggere la catena di misura con l’errore dichiarato dal fornitore autorizzato, va 

sempre garantito, durante il corso del trattamento HT, il corretto isolamento termico delle sonde di 

processo (attraverso i sistemi dati in dotazione dal fornitore o tramite l’applicazione di silicone), 

affinché l’aria della camera non influenzi la misura così rilevata. 

8) UN LOTTO UN FORNO 

I Soggetti Autorizzati 7.1 utilizzano un Riferimento di Rintracciabilità Fitosanitaria (RRF o numero 

di lotto) per poter collegare univocamente un ciclo di trattamento al materiale con esso trattato. 

Si ricorda quindi che un lotto deve essere interamente trattato in un unico ciclo, non possono 

esistere due o più cicli differenti contenenti imballaggi con il medesimo numero di lotto.  

9) IL SOGGETTO 7.4 NON PUO’ INTERVENIRE SUI PACCHI DI SEMILAVORATO 

Ricordiamo che il soggetto autorizzato 7.4 deve vendere i pacchi acquistati da terzi tal quali, non è 

infatti autorizzato a effettuare alcun tipo di operazione sui singoli colli acquistati.  

NOTA BENE: Il soggetto 7.4. non può provvedere alla divisione del pacco originario in più parti per 

la vendita, tale operazione può essere effettuata solo richiedendo l’autorizzazione come soggetto 

7.2. 

10) ACCETTAZIONE DEL SEMILAVORATO FRESCO TRATTATO HT 

Come previsto dalla Delibera n. 37 , il Comitato Tecnico FITOK  impone ai  Soggetti Autorizzati 

che acquistano e/o commercializzano pacchi di materiale segato fresco dichiarato trattato HT (non 

KD), di verificare la presenza della listellatura nel pacco consegnato. In caso di ricezione di 

legname HT (non KD) privo di listellatura si dovrà considerare tale merce come NON CONFORME 

a ISPM n. 15. 

Attenzione: autodichiarazioni riguardanti un eventuale procedimento di delistellatura successiva al 

trattamento HT non saranno considerate valide. 

 

11) GRAFICI TRATTAMENTO HT 

Tra i documenti minimi necessari per l’accettazione del semilavorato trattato in conformità allo 

Standard ISPM-15, vi è il grafico di trattamento completo timbrato e firmato. I Soggetti Autorizzati 

7.2 e 7.4 oltre a verificare l’effettiva presenza di tale documento hanno l’obbligo di verificarne la 

conformità. L’Area Tecnica FITOK è a disposizione delle aziende per consulenze e verifiche 

riguardo grafici di trattamento sia italiani che esteri. 
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Per maggiori informazioni relative alla valutazione dei tracciati grafici è disponibile gratuitamente la 

versione pdf  dell’apposito manuale redatto dall’Area Tecnica FITOK, pubblicato al seguente link: 

http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/librografici 

12) TRACCIATO COMPLETO 

Con la delibera numero 40 viene abolito , per i soggetti 7.1 , l’obbligo della stampa del PdT 
(Protocollo di Trattamento relativo ai 30 minuti a 56°C).  Il Tracciato Completo è sufficiente a 
dimostrare l’avvenuto trattamento in conformità allo Standard ISPM-15 del materiale 
commercializzato che potrà essere timbrato e firmato anche in modalità digitale.  
 

13) FORNITORI DI SEMILAVORATO  

L’acquisto di semilavorato conforme all’ISPM-15 può avvenire solamente attraverso produttori o 

commercianti autorizzati. L’acquisto da un soggetto non autorizzato comporta una non conformità 

primaria. 

Vi invitiamo a prestare particolare attenzione nel verificare le autorizzazioni dei vostri fornitori e di 

consultare l’elenco dei soggetti autorizzati FITOK disponibile sul sito di Conlegno nella sezione 

Imprese Omologate. 

14) SEMILAVORATO E PRODOTTO FINITO NUOVO DI ORIGINE EXTRA UE 

Per poter acquistare semilavorato trattato HT o prodotto finito nuovo a marchio IPPC/FAO di 
provenienza Extra UE occorre verificare: 

 L’autorizzazione all’uso del marchio IPPC/FAO  del produttore rilasciata dall’ente 
competente nel Paese d’origine. 

 La  presenza del  grafico o della dichiarazione che attesti la conformità allo Standard ISPM 
n. 15 del materiale. 

 Il marchio o l’etichetta apposta sul materiale da imballaggio in legno acquistato 
 

N.B.  L’eventuale presenza del  certificato fitosanitario rilasciato dall’autorità competente del Paese 
di origine è sufficiente a garantire la conformità di tale materiale allo Standard ISPM n. 15.  

 

È opportuno ricordare che per acquisti da paesi Extra UE l’azienda è tenuta ad uniformarsi a 
quanto previsto dal Regolamento (UE) N. 995/2010 implementando un sistema di Dovuta 
Diligenza. 
I soggetti coinvolti sono gli Operatori ovvero coloro che immettono  per primi sul mercato UE il 
legno e i prodotti in legno da esso derivanti. L’Operatore è quindi il soggetto destinatario della 
merce (casella n. 8 della bolla doganale) . 
Conlegno è una Monitoring Organisation ufficialmente riconosciuta dalla Commissione Europea e 
può pertanto offrire agli “Operatori” un Sistema di Dovuta Diligenza (il SDD Legnok) che consente 
di rispondere agli obblighi derivanti dal Regolamento europeo 995/2010 e successivi atti 
secondari. 
Per l’anno 2017 sono previste particolari agevolazione per le aziende già iscritte al Comitato 
Tecnico FITOK. 
Per maggiori informazioni  contattare Davide Paradiso ( davide.paradiso@conlegno.eu , 02 
89095300 int. 368) 
 
 
 
 
 
 

http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/librografici
http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/ispm-15-e-fitok/la-risposta-italiana/aziende-autorizzate
mailto:davide.paradiso@conlegno.eu
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15)  FORNITORI DI IMBALLAGGI NUOVI ED USATI A MACHIO IPPC-FAO 

Imballaggi nuovi a marchio IPPC-FAO 
L’acquisto di imballaggi nuovi, a marchio IPPC-FAO, può avvenire solamente attraverso produttori 

o commercianti autorizzati. L’acquisto da un soggetto non autorizzato comporta una non 

conformità primaria. 

Se gli imballaggi sono di origine estera è necessario richiedere copia dell’autorizzazione al 

marchio IPPC/FAO rilasciata dall’ente competente e verificare la presenza del grafico completo di 

trattamento. 

Vi invitiamo a prestare particolare attenzione nel verificare le autorizzazioni dei Vostri fornitori e di 

consultare l’elenco dei soggetti autorizzati disponibile sul sito di Conlegno nella sezione Imprese 

Omologate. 

 

Imballaggi usati a marchio IPPC-FAO 
L’acquisto di imballaggi usati a marchio IPPC-FAO può avvenire solamente attraverso 

commercianti autorizzati o soggetti presenti all’interno dell’elenco smarchiatori. 

L’integrazione alla Delibera n. 31 prevede che anche la vendita di imballaggi a marchio IPPC-FAO 

a soggetti coinvolti nella filiera dell’imballaggio (chi predispone, costruisce, distribuisce, importa e 

commercializza imballaggi, esclusi gli utilizzatori) debba essere fatta previa verifica 

dell’autorizzazione alla commercializzazione o iscrizione all’elenco smarchiatori.  

La vendita o l’acquisto da un soggetto non autorizzato o non presente nell’elenco smarchiatori 

comporta una non conformità primaria (NCP). 

 

Ricordiamo che, se nel corso di verifiche da parte della Polizia Giudiziaria presso soggetti non 

autorizzati, venissero riscontrate fatture di acquisto o vendita di materiale a marchio a soggetti 

autorizzati si procederà, a seconda dei casi, ad un controllo ispettivo supplementare e/o 

all’immediata sospensione dell’autorizzazione nei confronti di questi ultimi. 

Vi invitiamo a prestare particolare attenzione nel verificare le autorizzazioni dei Vostri fornitori e di 

consultare l’elenco dei soggetti autorizzati disponibile sul sito di Conlegno nella sezione Imprese 

Omologate e per le imprese che cancellano il marchio IPPC/FAO  l’iscrizione nell’Elenco 

Smarchiatori . 

16) RIPARAZIONE/SELEZIONE IN CONFORMITÀ 

Per poter rivendere un imballaggio usato come conforme ISPM-15 occorre essere un soggetto 

autorizzato alla selezione per mercato extra UE o alla riparazione in conformità ISPM n. 15. 

Ricordiamo che l’etichetta può essere applicata a seguito della selezione o della riparazione solo 

nel caso in cui il marchio IPPC/FAO presente sul pallet sia conforme e leggibile. La presenza di 

imballaggi con etichetta e marchio non leggibile o non conforme, darà luogo ad una Non 

Conformità Primaria (NCP). 

 

 

 

 

 

http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/ispm-15-e-fitok/la-risposta-italiana/aziende-autorizzate
http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/ispm-15-e-fitok/la-risposta-italiana/aziende-autorizzate
http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/ispm-15-e-fitok/la-risposta-italiana/aziende-autorizzate
http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/ispm-15-e-fitok/la-risposta-italiana/aziende-autorizzate
http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/smarchioispm15
http://www.conlegno.eu/it/comitati-tecnici/fitok/smarchioispm15
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17) RIPARAZIONE NON IN CONFORMITÀ 

Ricordiamo a tutti i selezionatori di usato che non è possibile effettuare la riparazione “intra UE”, 

tutti i pallet riportanti il marchio ISPM n. 15 prima di essere riparati o modificati dovranno 

essere  smarchiati. 

 

Si ribadisce inoltre che la riparazione di pallet EPAL può essere effettuata solo ed 

esclusivamente da soggetti in possesso di regolare licenza di riparazione EPAL. 

 

18) ASSICURAZIONE E CONTESTAZIONI INTERNAZIONALI 

Nel 2017 Conlegno ha rinnovato la polizza trasporti dedicata ai Soggetti Autorizzati FITOK, la 
copertura assicurativa è prevista in caso di contestazioni internazionali su marchio ISPM-15 fino 
ad un massimale di  € 50.000,00 con sub-limite di € 5.000,00  per associato e con franchigia di € 
500,00.  
 
La copertura assicurativa è valida per un anno dalla data del trattamento e/o produzione a 
marchio. La polizza copre i seguenti costi e spese sostenute: 
 
-In caso di negata autorizzazione all'importazione, il nolo di ritorno presso il porto di partenza, il 
costo del trattamento sia esso di fumigazione e/o termico e il nolo per il re-inoltro al porto di 
destino iniziale. 
-In caso di richiesta da parte delle Autorità competenti di trattamento in loco, i costi di trasporto da 
e per la Società incaricata nonché i costi di fumigazione e/o trattamento termico degli imballaggi 
considerati non conformi. 
-In caso di richiesta di distruzione degli imballaggi, i costi relativi all'incenerimento e/o 
sotterramento e/o riduzione in segatura e successivo trattamento degli imballaggi considerati non 
conformi e/o altre misure ritenute adeguate dalle Autorità competenti. 
 
In caso di contestazioni internazionali è opportuno richiedere copia dell’ Emergency Act 
Notification ovvero il rapporto ufficiale della dogana che ha contestato la merce e contattare 
tempestivamente l’Area Tecnica FITOK  ( tel. 02.89095300 int. 1 ). 
 

19) DICHIARAZIONI e NOTIFICHE 

Le Dichiarazioni Periodiche dei soggetti 7.2 e le Notifiche di selezione e riparazione dei 

Selezionatori di usato intra o extra UE devono essere inserite entro i termini stabiliti dal 

regolamento. 

Il mancato inserimento di tali dichiarazioni e notifiche comporterà, per la prima volta, la 

contestazione di non conformità secondaria (NCS); se reiterato, invece,  darà luogo ad una Non 

Conformità Primaria (NCP) con conseguente sospensione dell’autorizzazione. 

L’Area Tecnica FITOK durante il corso dell’anno effettuerà controlli sistematici relativi al corretto 

inserimento di questi dati, fondamentali per la rintracciabilità fitosanitaria dei prodotti a marchio 

IPPC/FAO. Confidiamo nella Vostra collaborazione e nella compilazione della notifiche e delle 

dichiarazioni entro i termini fissati dal Regolamento FITOK. 
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Ricordiamo inoltre che con la Delibera 32 è stato abolito l’obbligo di stampa e archiviazione 

cartacea delle notifiche di inizio trattamento e delle dichiarazioni periodiche a condizione che in 

sede di visita ispettiva ne venga garantita la consultazione on-line su FITOKWEB. 

 

20) DICHIARAZIONE DI PRODUZIONE A MARCHIO NULLA 

Le Dichiarazioni Periodiche dei soggetti 7.2 e le Notifiche di selezione e riparazione dei 

Selezionatori di usato intra o extra UE devono essere inserite entro i termini stabiliti dal 

Regolamento anche se non vi è stata alcuna produzione (Dichiarazione Nulla).  

NOTA BENE: in fase di compilazione della dichiarazione, selezionando nel menu a tendina della 

MACROCATEGORIA “Dichiarazione Nulla” il sistema completerà con dato zero (0) tutti i campi 

della dichiarazione. 

21) ARCHIVIAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE FITOK 

Come previsto dalla delibera numero 40 tutta la documentazione inerente il sistema di gestione 

fitosanitaria FITOK (Notifiche di Trattamento, Dichiarazioni Periodiche, Autorizzazioni Fitosanitarie 

dei Fornitori, Grafici di trattamento, Elenco Timbri, Manuale di Gestione, Etc.) potrà essere 

archiviata anche solo in formato digitale. 

Rimane l’obbligo di conservare la documentazione per un periodo minimo di 3 anni, si consiglia 

l’utilizzo di sistemi di backup per poter garantire la conservazione dei dati. 

Circolari e delibere saranno sempre disponibili all’interno di FITOKWEB nella sezione dedicata e 

non sarà più necessario stamparle. 

22) UTILIZZO DEL GESTIONALE FITOKWEB 2.0  

Il portale Fitokweb è lo strumento di interfaccia tra l’Area Tecnica FITOK e i soggetti autorizzati, 

oltre ad accedervi per l’inserimento di dati relativi alla produzione e riparazione, Vi invitiamo a 

controllare, con una costante periodicità, l’AREA INFORMATIVA, nella quale sono archiviate tutte 

le circolari, le delibere e il materiale informativo. 

23) IL SITO DI CONLEGNO www.conlegno.eu  

Il sito pubblico di Conlegno illustra tutte le attività del Consorzio ed è consultabile anche per 

Comitati Tecnici (FITOK, EPAL, LEGNOK ecc.). Nella sezione relativa al Comitato Tecnico FITOK 

è presente l’elenco di tutti i soggetti autorizzati, delle aziende sospese e delle licenze ritirate. Sono 

altresì disponibili: la lista dei Paesi richiedenti il marchio IPPC/FAO, l’elenco dei timbrifici 

autorizzati e dei produttori di sonde certificate. 

 

Nella sezione approfondimenti sono consultabili e scaricabili pubblicazioni riguardanti le attività di 

Riparazione, Trattamento ISPM-15, Lettura tracciati termici e molti altri documenti utili. 

 

 

 

 

http://www.conlegno.eu/
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24) RITIRO AUTORIZZAZIONE FITOSANITARIA 

In caso di cessazione dell’attività e di revoca dell’autorizzazione FITOK vi è l’obbligo di restituire 

l’autorizzazione fitosanitaria regionale entro sessanta giorni, sarà Conlegno ad occuparsi del ritiro 

delle autorizzazioni avvalendosi degli Enti terzi accreditati dal Soggetto Gestore. 

All’atto del ritiro dell’autorizzazione fitosanitaria regionale l’ispettore ritirerà i marchi IPPC/FAO-

FITOK, il diploma FITOK e l’autorizzazione FITOK in originale. 

 

25) REGISTRO SMARCHIATORI 

L’obliterazione del Marchio IPPC/FAO dagli imballaggi in legno è considerata un’operazione 

fitosanitaria ed è quindi opportuno che ne sia verificato e controllato il corretto ed effettivo 

svolgimento, pertanto  le aziende (non iscritte al Consorzio) che effettuano questo tipo di attività 

hanno l’obbligo di dichiarare la/e sede/i operativa/e in cui svolgono detta attività. 

Il Soggetto Gestore e il Servizio Fitosanitario potranno effettuare azioni di controllo e monitoraggio  

sull’effettiva e corretta attività di smarchiatura. 

Il Soggetto Gestore è incaricato di predisporre, gestire ed aggiornare l’elenco pubblico dei soggetti 
che svolgono l’attività di smarchiatura (Elenco Smarchiatori). 
Per maggiori informazioni potete consultare il sito di Conlegno nella sezione Elenco Smarchiatori 

 

CONTATTI 

Ricordiamo che l’Area Tecnica FITOK è disponibile dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle 13.00 

e dalle 14,00 alle 18,00, ai seguenti recapiti. Tel  02.89095300 r.a. int. 1  

Segreteria Area Tecnica FITOK 

Chiara Zacchetti int. 503 email: chiara.zacchetti@conlegno.eu  

 

Area Tecnica FITOK 

Alessandro Corso int. 500 email: alessandro.corso@conlegno.eu  

Andrea Sartorio int. 354 email: andrea.sartorio@conlegno.eu  

 

L’occasione è gradita per inviare cordiali saluti. 

 

Area Tecnica FITOK 
Conlegno 
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